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Schema di Regolamento comunale per la raccolta differenziata e la gestione dei
rifiuti urbani e assimilati



Premesso

If Piano d'Ambiîo della SRR Palermo Provincia Est, redotto si sensi dell'ort.10 dello L.R. 08.O4.2OlO n"9,
odottato doll'Assembleo dei Soci del 19.12.2014 e con nolo prot. 25631 del 11.06.2015 da porte del
DiPortimento Regionole per l'Acguo e i Rifiuti, dichioroîo conforme ol Piono Regionole, offerrno lo
necessità di affrontore in modo orgonico il temo dell'ossimilazione dei rifiuti specioli ci rifiutí urboni,
omogeneizzondo i ragolomenti comunali per semplificore l'onolisi dei doti e nigliorore il conîrollo dei
flussi dei rifiuti urbani.

Lo "Schemo di regolomento cotnunole per lo roccolto differenziata e la gestione dei rifiuti urboni e
ossirniloîi" è sîcto pradisposîo per ofÎrire olle Amministrszioni comunoli dello SRR Polerno Provincio
Est un documenîo di riferimento per lo regolomentozione dell'organ izzozione del sistemo di gestione
integroto dei rifiuîi urboni.

Lo schema ProPosto rappresento per gli enti locali un'opporîunità per regolomenîore sul proprio
territorio, così come previsîo dallo normo nozionole, lo gestione dei rifiuti e I'igiate urbono ottroverso
uno strumenlo og giornoto e in linen con lo pionificozione regionale.

Lo schema slesso è diretto o cosfituire un riferinento per lo rego loment ozione dell'organizzozione del
sisîena di gestione integrdto dei rifiuti urboni nal periodo îronsitorio in essere, owero nelle more
dell'individuozione, do parte dello Regione, dello strutturo cornpetente in moîerio di gestione integroto
dei rifiuti, al Íine di îornire aglí enti locoli uno strumento guido do uîilizzore nell'inmedioîo.

Precisomente, lo schema dà indicozioni in merito oi criteri guoli-guonîitativi da applicora per
l'ossimilozione dei rifiuîi specioli non pericolosi oi rifiuti urboni, nell'otteso dell'emonozione di un

docunento ministeriole, definisce le modolità relotive ollo svolgimento dello roccollo dilferenzioto e al
corretto utilizzo dei contenitori e dei centri di roccolto, elenco i comporîomenti dd perceguire peî
garanîire lo pulizio del territorio e stobilisce specifici divietí e le relative sonzioni.

Le Ahhinistrozíoni comunoli nel far proprio lo schemo, tengono confo delle speciliche *igenze
terriîoriofi, odottando il îesto del documento olle proprie necessilà ed oi sislemi orgonizzativi e
gestionoli presenti.
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Titolo I
Disposizíoni generali

A?t. t
(Canpo di applicozione)

1. Il Regolomento di ges'tione dei rifiuti urboni, di seguito 'regolomento", dà ottuazione olle
disposizioni di cui oll'orticolo 198, commo 2, del decreto legisloiivo 3 aprile ZOe6, n. 152
"Norme in moteria ombiantale".

?. Tl re4olomento disciplino la gestione integroto dei rifiuîi urboni prodotti nel territorio
comunole, nal rispetto dei principi di trosporenzo, efficienza, efîicacio ed aconomiciîà, in
guonto attività di pubblico interesse.

3. fl regolomento è redotîo in occordo con le disposizioni normotive di settore e si inîegro
con la pionificozione regionale e con il Piano d'Ambiîo della SRR Palermo Provincia Est.

Art - ?
(Fínolitè del regolomento)

l. Al îine di ossicurore un'elevoto protezione dell'ambiente, il regolomenlo disciplino i

seguehti ospetti:
a le misure per ossicurore lo tutelo igienico-scnitorio ed ambientole nello gestione

integroto dei rifiuti urbcni;
b le nodoliîà del servizio di roccolto e îrosporto dei rifiuîi urboni;
c le modolità del conferimento, dallo roccolto diÍferenziota e del trosporto dei rifiuti

urboni ed ossimilati ol fine di garontir" uno distinta geslione delle diverse frazioni di
rifiuti e pronuovere il rzcupero degli stessi;

d fe norne otta o goroniire una distinîa ed adeguala gesÌione dei rifiuli urboni pericolosi
e dei rifíuti da esunoziona, estumulozione;

e le misure necessorie od oltimizzare le forme di conferimento, raccolto e lrosDorto dei
rifiuti primori di imballoggio in sinergio con oltrz frozioni merceologiche:

f le nisure volte a prevenire la produzione dei rifiuti urboni;

9 fe modolità di esecuzíone dalla pesoto dei rifiuti urboni prina di inviarli ol recupero o

ollo smoltimenîo;
h I'ossimilozione, per gualitò e guontità, dei rifiuti speciali non pericolosi oi rifiuti urboni.

Art. 3
(Definizioni e clossificozione)

1. Il regolomento recepisce integrolmente la delinizioni e lo clossificazione di cui ogli orlicoli
183 e 184 del d,zcreto legislotivo 152/2006.

2. Ai fini del rqolamento, si intende per:

rifiuti urboni domesîici: rifiuîi pnovenienti dalle utenze streîtonente domesîiche di cui
sll'orticolo 184, comms ?,le'ttero o), decrefo legislofivo f52/?006:

rifiuli ossimiloti: rifiuîi specioli non pericolosi di provenienzo non domestico che
presentono le corotteristiche merceologiche dei rifiuti urboni e vengono
espressohente ossim!lati per guontitò e quolitò oi rifiuti urbani dal regolamento;

oltri rifiuti urboni; rifiu'ti giocenîi su strade o orae pubbliche o comunque soggeîte od uso

pubblico di cui oll'orticolo 184 commo ?, let'tera c), d), e) e î), decre'to legislolivo
t52/?006:
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roccolto differenzioto: lo roccolto seporota ollo fonîe delle vorie frozioni dei rifiuti
urbcni, comprese la roccolte mul'titnateriole ed escluso lo frazione indifferenziata. Lo

roccolto differenziato è finolizzato ol recupero e ollo stnoltihenlo in sicurezza d,elle

raccolte selettive;
- frazione secca do roccolto monomoîeriole: nodolità di roccoho che niro od

inlercettore le singole frozioni di rifiuto in flussi distinti. fn porîicolare la roccolto
monomaleriole si opplico o molerioli recuperobili costituiti do vetro, metolli, plostico,
corto e cortone, legno e noterioli îessili, compresi gli imbolloggi:

frozione sacca do raccolîa multimoteriole: modalità di roccoho differenziota che prevede

il conferimenfo in un unico contenitora di divarse frozioni merceologiche che
successivomente soronno sotfoposle od uno separazione primo dell'invio o recupero:

frozione oroonico umido: rifiuto organico putrescibile od olto îenore di unidifò costituito
do rifiuîi di origine onimole e vegelole, essenzialmente scorli di cucina e olimenti, che
sono soggetîi o ropido de4rodoziohe noturolej

frazione verde, rifiuti derivonti dolla attività di sfalcio, pototuro a monutenzione in
genere di parchi z giordini, sio pubblici che privati, onche provenienti dalle arez
cimiteriolí;

rifiuli do apoonecchioture elettriche ed eleflronicha: rifiuli disciplinaîi dal decreîo
legisfotivo 14 morzo ?014, n.49 "Attuozione dello direttivo 2012/19/VE sui rifiuti di
aPPorecchiaîure elettriche ed eletîroniche (RAEE)', che detto specifiche disposízioni

finalizzole o ridurre l'impotlo ombienlale generoto dollo prasenzo di soslonze
pericolose nalle apparecchiature elettriche ed elettroniche e dollo gesiione dei rifiuti
da esse generoti:

roccolf" selellive: rifiuîi urbani che, pur ovendo un'origine domestico, contengono
sostanze pericolose e che per tale motivo devono essere gestiti diversdmente dol

ffusso dei rifiuti urbani indifferenzioli, spasso si trolta dí oggetti di uso cohune che,
uno volto lerminoto il loro ciclo di viîo, rappresenlano un pericolo per lo salute umano a
per l'ombiente;

rifiuti inqombronti: rifiuti di provenienzo domestico e non domestico (guesti ultimi sulla
base delle indicazioni del regolomenlo di gestione dei rifiuti urboni) costituiti
prevalentemante do mobili, hoterdssi ed arredi in genere, eleîirodomestici non

normati dal decreto legislotivo 49/2014, ottrezzi sportivi e sono corolîerizzoli do

dimensioni toli do non Doter essere conferiîi ol servizio di roccolto ordinorio;
spozzomento strodole: rifiuti dello pulizia delle strode, delle oree pubbliche e privote

comungue soggalfe od uso pubblico;
rifiuto indifferenzioto: costiluiti dallo frazione residuo owero, in generale, do iufto ciò

che non può essere conferito nelle roccolîe differenziale. Per definizione, nel computo
dei rifiuti indifferenzioti sono consideroîi anche i rifiuti derivonti dalle operozioni di
spazzonento strodole, i rifiuti ingombronti;

rifiuti spiqqqioti: rifiuti che derivono dollo pulizio dei litoroli, dells spiogge narittihe e

locuoli;

outocomDosîaooio: il compostcggio è un processo noturale che trosformo gli scorti
vegetali e la fraziona uhido dei rifiuti in conpost , da utilizzare come ommendonte per
l'agricolturo. Applicolo o livello domestico il compostoggio à definito dutocompostoggio
e consente di trosformore lo frazione orqonico umido e la îrozione verde prodotto in
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terriccio per l'orto e il giordino. f rifiuti che si possono compostore sono scorîi di
cucina, qucli avanzi di frutta, verdura, carne, pesce, fondi dal caffè, gusci d'uovo,
piccole ossa e scorti dello monutenzione delle aree verdi dornestiche, come od esernpio
fogliame, fiori, sfclci erbosi, romoglie di pototuro. fl compostoggio può essere
effettuoto uîilizzondo corîpostiere o cosse di compostoggio, cumuli o concimaie;

compostiero: contenitore per lo trosformozione della frozìone organica unido e della
frozione verde in compost;

contenitore strodole: conlenitore posizionoti in luogo pubblico o di uso pubblico,
solitomente la sede strodole, o svuotohenlo mecconico o manuole. Possono essere
coratîerizzati do forme e modolitò di svuotomento diverse e sono utilizzati per la
raccolta diÍferenziota zd indiîîerenziato dei rifiuîi;

sisîeho inteoroto di gesliona dei rifiuti urboni: complesso delle ottivitò connesse olla
gestíone dei rifiuti che comprendono il conferimento in formo differenziato dei rifiuîi,
lo roccoho e il trosporto, lo spozzonenîo delle strade ed oree pubbliche o soggel'le ad
uso pubblico, lhwio o recupero o smqltimento secondo le modolifà previste dollo
hormativo vigente;

slruttura cohDeîente in moterio di oestione inîeqrata dei rifiuti: soggetfo individuoto
dollo Regione oi sensi dell'orticolo 2, commo 18ó-bis dello legge ?3 dicembre 2OO9, n.

191 'Disposizioni p"r la formazione del biloncio onnuale e pluriennole dello Sloto (legge

finonziorio 2010)", preposto all'organizzozione del sistemo inlegroto di gestione dei
rifiuli urboni;

qeslore del servizio inteoroto di gesîione dei rifiuti urbani: soggeîlo che svolge le sttività
connesse ollo gesîione dei rifiuîi;

cenfro di roccolto: ore.o ollesiito e presidioto o supporto del servizio di gestione dei rifiuti
urboni, dove si svolgono unicomente ottiviîà di roccoho dei rifiuti urbani ed ossitniloîi,
hedionte roggruppamento pèr frazioni omogenee per il successivo invio o îrotîohento.
La realizzozione e la gesÌione del cen'lro di roccolto, che può essere cohunole o
intarcomunole, è disciplinoto dcl decrelo ministeridle 8 aprile 2008. la gestione del
centro di roccolîo è oggetto di opposito regolomento. Quoloro il Comune dovesse

usufruire di un centro dí roccolto íntercomunole forà proprio il regolomenlo di gesfione
con prowedihento dell'organo competente.

Art. 4
(Competenze del Comune)

1. Al Comune spefta l'orgonizzazione del servizio di gestione integroto dei rifiuti urboni.
2. Fino oll'owio delle ottività del soggetto cppaltotore del servizio di gastione integrato dei

rífiuti, individuoto dollo strutlura competente in rnoterio di geslione integrota dei rifiuti,
definifo dolla Regione, compete obbligotoriornente ol Comune lo gestione in regime di
privotiva della roccolîo, del trdsporto, del recupero e dello smoltimenîo delle seguenti
cotegoria di rifiuîi:
- i rifiutí urbani:
- i rífiuti assimiloti:
- sbozzomenîosîrodole.

3 If Comune, d'inîeso con il gestore del servizio, promuove le forme di organizzazione e di
gestione del servizio volte o limitore lo produzione e lo pericolosità dei rifiuti e o

gorontire il rispatto dei criteri di prioritò nello gestiona dei rifiuti ol fine di:
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- tulelsre l'ombiente in funzione delle'tecnologie di gestione utilizzate
- rispettore gli obblighi imposti dalla normottvavigente:
- assicurore l'offidobilità del servizio di roccolto e trosporto dei rifiuti;
- solvoguordare le opportunità di corotlere economico, produttívo e ombíentole in

relazione ollo possibilitò di conseguire recupero di moterio ed energía.
4. Nef l'ottività di gestione dei rifiuli urboni, il Comune, in accordo con ilgestore del servizio,

può owolersi dello colloborozione delle ossociozioni. anche di volontorioto, e della
portecipazione dí cittodini, concordondo i tempi e i metodi di eff et'fuazionedelle roccolfe,
nonché le modolità di comunicozíonedei doti relotivi oi quontitotiví di moteriale roccolto.

5. La gestione dei rifiuti è esercitoto dol Comune con le modolitò di offidomento del servizio,
anche obbf igotoríe, previste dsl decreto legislotivo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico
delle leggi sull'ordínomento de4li enti locali" e dal decre'fo legislotivo 152/?006.

6. fl Comune e/o íl gestore sono tenuti a f ornire alla Regione ed ollo Provincio le informozioni
sullo gestione dei rifiuti urboni guondo richieste.

7. fl Comune e/o il gestore comunico onnualmente alle Camere di commercio, industrio,
ortigionoto e ogricolturo, secondo le modolítà previste dalla legge ?5 gznnaio 1994, n.70
'Norme per lo semplíficozione degli odempimenti in moteria ombientole, sonitario e di
sicurezza pubblico, nonché per l'ottuazíone del sistemo di ecogestione e di audit
ombientole", le informozioni prevíste all'orticolo 189, commo 3, decreto legislativo
L52/2006, anche tromite glí strumenti informotivi messi o disposizione do ARPA STCTLTA.

8. fl Comune colloboro con ARPA SICILIA per ossicurore un guodro conoscitivo completo e
costontemente oggiornato deí doti sui rifiuti urboni.

Regolamento comunale per la raccolta differenziata e la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati p"g ! PAGE !9!



?.

Art. 5
(Obblighi dell'utenza del servizio di gestione integroto deí rifiuti)

L'ulenle del servizio di gesîione integrala dei rifiuli urboni è tenuto a colloborare con il
Comune ed il ges'tore per gorantire il correlto svolgimenlo del servizio.
6li utenti sono tenuîi o conlribuire allo solvoguordio igienico-soniîorid ed ombienîale del
territorio e dei propri luoghi di residenzo, o tol fine devono zssere rispettoti iseguenti
comDortomehti:
o) evitore di gettare a tarro rifiuti solidi o liguidi guali fazzolettí, mozziconi di sigarelte,

chewing-gum, bucce di frutta, lattine, vuoti di bottiglio, ecc.;
b) nel coso di lovori edili a ottivitò simili, è necessorio aver curo di non sporcore le strade

elearee pubbliche e deve essere gorontito ilripristino ol termine dei lovori;
c) adottare le nece-ssarie precouzioni per evitare il diffondersi di rifiuîi e di polveri per

I'efÍetto del vento nonché de4li odori molesfi.

Art. 6
(Rif íuti esclusi dollo dísciplíno del regolomento)

l. fl regolomenfo non si opplico oi rifiuti speciqlí non ossimiloti oi rifiuti
urbani, nonché oi rífiuti di cui oll'orticolo 185 del deqeto leoislolivo
152/?006l

A?t. z
(fributo comunole sui rifiuîi e sui servizi)

I
1- Nonl.ienÌroho nelcarnPo di opplicqzjone della parte qsorlo d€lpresenle decreto: a) le emìssioni costitute da elflue^tt

gossosi €nessi hell'qÎnosfera di cui oll'orîicolo 183, cornmo 1, leîlera z): b) gli scor,chi idrici, esclusi i rifiuîi liquidi costituili do ocque
refloei c) i rifiuii.odiodnivij d) irifiutiris!llonîi dollo prosperione. ddll'estrazione, dollrotlonento, doll arnmosso di.isorse miheroli
o dollo sfrutîorÌìenlo delle cove: e) le corogne ed i segìreili rifiuli agricoli: md.terie fecoli ed ohre soslsh2e natu.dli non p€ricolose
trtilizzole |ìelle attivilò og'icole ed in porlicolore i moîeriolj liloidi o vegeîoli € ,e lerre da coltivoziorìe, onche sotlo formd di f6nghi,
pruvenienli dallo pulizio e dol lavaggio dei prodotti vegetdli ri!îilizzofi nelle normoli proliche ogricole € di conduzione dei fondi rus|ci,
on.he dopo t.ottdiîento ìn itnpidnli oziendoli ed ìnte.dziehdoli ogrìcoli che.iducano í corichi inquinonti e potenzìohnenle poîogeni dei
mol€riali d' púrtenzo: f) le eccedenze derivorti dolle prepordzioni helle cucine diquolsiosi tipo dì cibisofidi, coîîje crudi, non €nlraîi
relcircuiro dilribuîivo di somministrozrone, d€sîinofi olle slrufiure dj ricovero di aninoli di úffezione di cui olla le99e t4 ogosro 1991,
n. 281, n€l rispetlo dello vig€nle hormotiva; 9) indierioii esplosivi in disuso: h) irnalet.ioli vegeloli non conîominoli do inquindnri
pîoue iznti do olvei di scolo ed irrigui. lrtilizzobili fsl quqle cone prodoilo, in mkurd superiore oi ljmiti stabilifi coh dec.eto del
ltìirdro d€ll ornbienle e dello 1útelo del î€rrifo.io do enonorsi entro novcnto giorni doll'enîrdîd in vigore dello porte quorto del
prese le de.îelo. Sino oll emonazione del predetîo decrelo comjnuono od opplicdrsi i limiîi dj cui al dec.ero del /tlinitro
dellonbienîe 25 otlob?e 1999, h- 471j i) il coke do peîrolio útiìizzoto cone corìbulibile pe. uso prodsttavo: l) nateriale litoide
estrdtlo dd corsa d acquo, bocjni idrici ed dlvei, o seguifo di Í\onuteiziorì€ dispostd dolle aLrtoriîà compeîenli; ln) i sisteni d'ormo. a

merzi, i naterioji e le infrostruîlure direl-tamente detinoîi ollo difeso niliîore ed ollo sicu.€zzo hou ionale individuoîi con decr€ro del

^lirinro 
dello difeso, nonche' lo gelione dei motsriali e dei rifiuri e lo bonifico dei siti ove vengono immogozuincîi i ciîoli no.terioli,

che rinorgono disciPlinati dolle sPeciolj iorne di seltore hel rispefo dei priîcipi di tul€lo dell'drnbiente previsti dollo porle quorta del
p?zsenle decîeìo. f 

^dgorzini, 
i depositi e i sili di loccaggio nei quqli vengono c(6îodiîi i medesini nolerioli e fifiuîj cotituiscono

opere destinale all6 difesd nilitore non soggette oll€ outorizuozioni e nuilo osio previsli ddlla psrte quorto del presenle defeloj n) i

materidli e le infrolrultur€ non riconpresi nel decreto iìinileriole di cuiollo lettero n). linche' non e' eÍ\3naîo il prowedií\€nro di
dichiqrozione di rifiuto ai sensi del decrcto del Presiderre dello Repubblics 5 giugr'o 1976, 

^. 
1076, îeconle il regolamenlo per

I'q.nmanjfrdzjone e lo conîobiliîò degli orgonisni dell'esercjîo, dello norino e dell'oreonaulico.
2. R€sto ferno lo disciPlino dr cui ol regolone|,ro (CE) 

^.lT74/2Cn2 
del Poîlo e^îo e$?opeo e del Corsiglio del 3 ofiobrc

2002, reco te noftìe sonildrie relotive o sotloprodolîi di origrne onirnale ho,ì detinote dl consuno thoro, ch€ cotiluisce disciplino
escustiva ed oulonomo nell dmbiîo del cdÍìpo di opplicozione ivi indico.lo.
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1. L'Amministrozione comunole disciplino con proprio regolamenfo I'opplicozione del tributo
previsto doll'orlícolo 238 del decreto legislativo n. t52/2OO6, individuondo tro l'olfro:
- mecconísmi di incentivozione, ottuati sullo bose di un'adesione volontoria do

softoscrivere da par'te delle utenze interessote, comprendente una proceduro di
monitoroggio e controllo.

- mecconismi dí premiolità o sconti per promuovere comportomenti virtuosi come lo
protica dell'sufocompostoggio."

Art- E

Clnformozio ne, educazione e comunicozione)
Al Íine di ínformor e I'utenza in merito allo svolgim ento del servízio dí gestíone integrato
dei rifiuti urboni, il Comune in occordo con il gestore del servízio e secondo le linee guido
del Piono d'Ambito:
c svifuppo ozioni comunicotive, informative ed educative in sintonío con lo pianif icazione e

Io progrommazione di settore;
b ottivo íniziative promozionolí ed educolive necessorie al conseguímento degli obiettivi

di roccof ta dif f er enziata:
c informq gli utenti del servizio in merito slle frdzioni da raccogliere, alle modolità di

raccolto e oll'operotivitò dei centri di roccolto comunoli;
d goronfisce lo diffusione dei risultoti dello roccolta differenziato, in funzione degli

obiettivi stobíliti dollo normotivo;
e utilizza siti internet, pubblicozioní e riviste ed ogni oltro strumento comunicotivo per

diffondere le ínformozioni ele comunicozioni di cuioi punti precedentí.
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TTTOLO II
Riduzione dello produzione dei rifiuti

Art. 9
(Aitività volte ollo riduzione dello produzione dei rifiuii)

1. Ai fini dello riduzione dellc produzione di rifiuîi. l'Amninistrozione comunale proÍìuove:
o campogne di sensibilizzozione volle od educore lo ciîtddinonzo od un consumo

sostenibile, oîtuote onche in colloborozione con I'ARPA. le ossociozioni dei consumotori.
quefle di volontorioto ed altri enli e conso?zi:

b iniziotive di sensibilizzazione contro gli sprechi, anche d'inteso con enîi, gruppi e
ossociozioni ooaronti sul territorio

c iniziaîive prohozionoli, condotîa di concerto con gli esercizi commerciali, per I'ulilizzo
di imbolloggi o rendere e di prodotfi duroturi in olfarnotivo ogli imbolloggi a pe?dere ed
ai prodolti usa e getîo;

d divulgozione e diffusione del ricorso dellhutocomposto ggio deglì scorli orgonici ohche
atîroverso un odeguoto supporîo îecnico di consulenzo ollo popolazione.

2 Una guoio di beni e monufotti acquistdti onnualrnente per il fabbisogno delle slrutlure e
degfi uffici comunoli, nonché delle scuole, superiore al 3O%, è costituiîd do prodofii
ottenuti do moterioli riciclati, oi sensi del decreto ministeriole 8 moggio 2003, n.203
'Norma affinché gli uffici pubblici e le società o prevdlente copiîola pubblico coprano il
fobbisogno onnuola di nonufotti e beni con uno guota di prodotti ottenuli do rnoieriale
ricicloto nello tnisuro non inferiore ol30% del fobbisogno medesimo'.

3 Nelle strutîure comunsli, nelle ottivitò promosse o finonziote doll'Amminislrozione
comunale, nonché nelle honifestozioni e negli evu:f'i di coraltzre culturole, sportivo,
politico, sociale, sio pubblici che orgonizzoti da ossociozioni, circoli, portiti o gruppi di
citîadini, devono essere utilizzote stoviglie biodegrodobili o riutilizzobili.

4 fl Comune promuove inoltre:
a) l'uso di acgua pubblico, ottraverso l'insîollozione sul territorio di punti di distribuzione,

guoli fontone e case dell'acquo e la diffusione periodico dei dofi sullo suo guolità e sui
quontitotivi erogotii

b) f'utifizzo di ponnolini lovobili, ottroverso lo distribuziona a cura del gestore del sevizio
di opposite conf ezioní:

c) il riuîilizzo di beni non giunti a fine vito, otlroverso I'orgonizzazione di monifestazioni
quali nercatini dell'usaîo o altre inizioîive;

d) lo diffusione d ella filiero corlo, ottroverso I'organizzazione di mercoÍi confodini.

Art. 10
(Auiocompostoggio)

1. Ai fini dzllo prevenzione della produzione dei rifiuii urboni, il Conune promuove

l'aulocomposloggio dzlla frazione orgonica unido e della frazione verda prodotte
doll'ulenzo.

?. Gli utenti possono proticore l'oulocornposloggio utilizzando esclusivomente la lrszìone
orgonico umido e la frazione verda prodotte doll'utenzo stessa.

3. fl moleriale di risulta dell'outocompostoggio può essere utilizzoto esclusivonente nelle
oree di proprietò d ell'utenza che l'ho prodotfo, guoli orti, giordini , Íioriere, ecc..

4. fouîocompostoggio può essere eff etlua'lo utilizzondo:
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- scortí di cucino, guoli ovonzi di cibo, scorti di frulta everdura, scorti di pesce e carne,
pane rafferno, fondi di coffè, filtri del lè, gusci d'uovo e di noci, ecc.:

- romaglie, scorti di pototure, erbo, f iori e f ogliame, ecc.:

- cortone, segoturo e trucioli dí legno non trottato;
- residui vegetali dell'attivitò di giordinoggio ed orticolturo;
- escrementi dí golline e conigli su lettiero di poglia, fieno o segotura;

- cenere di legno in piccole quantità.
5. E vietoto il compostoggio delle seguenti sostonze: olio di fritluro, leltiere non

compostobili di onimoli domeslici non indicoti in precedenzo, tessuti, sostonze contenenti
ocidi, sostonze contominate da prodotti chimici di sintesi e in generale ogni sostonzo
potenziolmente donnoso per l'ombiente.

6. If compostaggio domestico può owenire, purché il processo risulti controlloto, con

l'utilizzo delle diverse metodologie (guoli cumulo, concimoio, cosse di compostoggio,
composter ecc.) in relazione olle corotteristiche guoli-guontitotive del moteriole da

trotlore (lrazione umido e verde), tenendo conto delle distonze tro le obifozioní ollo
scopo di non orrecare disturbi ol vicini e non dor luogo od emissioni di odori sgrodevoli. A

guesto scopo sono do fovorire í sistemi che fovoriscono obbondonte posscagio d'orio, lo

guof e gorontisce, ottroverso processi di decomposizione aerobica, velocità di

trosformozione e ridotte emissíoni odorose.

7. Non possono comungue essere in olcun modo accettote metodologie di trottomento della

frazione orgonico deí rifiuti che possono recare donno oll'ombiente, crqre pericoli di

ordine igienico-sonitorio, esolozioni moleste , prolif erozione di ínsetti, richiomo di onimoli

indesideroti (rotti,ecc.) o guolsiosioltro disogio per lo popolazione. Par limitore ol nossimo
gueste possibilità si suggerisce dí coprire soltuoriomente con un leggero strato di terro il

moteriole deposítoto o di predisporre sistemi di coperluro dei compostotori con reti
metalliche e tessuti plastíci ombreggionti che pur gorontendo il possoggío d'orio,
ostocolono il passoggío di insetti e roditori.

8. Durante lo gestione della struttura di compostoggio devono e,sseîe seguiti in particolore i

seguentî cspetti:
prowedere od uno corretto miscelozione dei moterioli do trottore, anche allo scopo di

gorontire un'cdeguoto igienizzazione del materíole e ossicurore un odeguoto opporto di
ossigeno, onche con il rívoltamento periodico del moteriole;

seguire períodicamente I'evoluzione e lo moturozione del compost per un successivo
riutilizzo o finí ogronomici dello stesso.

9. I rifíuti vegetali in guontità toli do non poter essere utilizzoti in proprio tronríte il
compostoggio, devono essere conferiti in aree individuofe dol Comune.

10.ff Comune e il gestore del servizio sono esonerati da ogni responsobilità connesso ollo
scelto del sistemo di compostoggio e ollo gesîione del procasso di compostoggio domestico
degli utenti.

11. L'outocompostoggio è soggetto o controlli do porte del Comune o di suo delegato.
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Títolo IIf
Assinilozione dei rifiuti speciali non pericolosi oi rifiutí urboni

Art. 1l
(Rifiuti ossiniloti oi rifiuîi urboni)

l. fl Comune, oi sensi dellorticolo 198, commo ? lzttero g) del decreto legislotivo f5Z/?0O6,
nelle more della completo otiuozione delle disposizioni di cui oll'orticolo 195, cornrno 2,
lettero e) del decre'lo medesimo, disciplino le modaliÌà di ossimilazione dei rifiuti specioli
non pericolosi ai rífiuti urbani in bcse ai criteri guali guantiiotivi di cui oll'orticolo 12.

2. I rifiuti specíoli non pericolosi ossimilobili oi rifiuti urbani sono prodotii da ulenze non
donesîi che af f erenti ol le se4uenti cat ègoriei
o ottività di servizio guoli ossociazioni, biblioleche, luoghi di cullo, musei, scuole, uffici,

enîi pubblici, sludi professionali, agenzí2, bonche, istituti di credito, ospedoli,
distributori corburonti, stazioni ferrovioriz, carceri, cose di curo e di riposo. coserhe,
ticoveît:

b ottività ricreative guoli cinema'lograÍi,leatrí, itnpíonlí sportivi, discoteche, night club;
c oîtività ricetlive guoli cornpeggi, olberghi, stobilimenli bolneori;
d ottività di ristorozione guoli osterie, pizzerie, ristoronti, trottorie, birrerie, mense,

bar, caff e'tterie, posticceriei
e ottività ortigionali guoli eletîricisfí, fobbri, fclegnomi, idraulici, borbieri, estetiste,

porrucchieri, autoi f icine, corrozzerie, ele'ttrouto:
f atîività commercicli guoli cartolerie, librzrie, negozi di beni durevoli, colzoture,

îzrramenta, edicole, formocie. taboccoi, oufosaloni, nacellerie, panetterie, salumerie,
supermercoti, fioroi, orîofrutîo, pescherie, mercoli;

9 ottivitàindustriali.
3. f rifiuti prodotti dalle ottivitò di cui ol cornma 2 possono essere ossinildti oi rifiuti urbani

nei limili guontitotivi e guolitativi di cui ol successivo orticolo 12.

Art. tz
(Criteri guolitafivi e quontitotívi di dssinilozione)

1. Sono rifiuti assinilati oi rifiuti urbcni i rifiuîi specioli non pericolosi i rifiuli cosîifuiti doi
monufatli e doi materioli di cuí ol punto 1.1.1 della deli\erozione del Comitoto
interministeriole ?7 luglio !984 "Disposizioní per lo primo opplicozione dell'orticolo 4 del
D.p.r. 9t5/t982 - Smallimenîo dei rifiuti", riportoto nell'allegoto A al regolomento,
clossificoli oi sensi dall'ollegato D ollo pcrte guarta del deteto legislotivoLS?/Zoo6.

2. f guontitoîivi mossimi di rifiuti speciali non pericolosí ossimilobili oí rifiuti urboni sono

riportoti nell'ollegato B.

Art. 13
(6estíone dei rifiuti ossimiloti oi rifiuti urboni)

1. fl Comune concordo con il gestore le modolità di roccolto dei rifiuti specioli
ossimiloti oglí urboni, fovorendo ove possibile, procedure di conferimento
differenziato rivolte ol conseguinento degli obiettivi di cui oll'orîicolo 205
del decr el o legi slal rv o15 2 / 2OO 6.
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2. Quoloro le corotteristiche dei rifiuti assimilati, per guontità o guclità, ímpediscono o

rendono difficoltoso lo gestione da porte del servizio di roccolto dei rifiuti urboni, è

possibile sottoscrivere un occordo tro il produttore e íl gestore per definire le modalitò

di gestione dei rifiuti medesimi.

3. Allo gestaone dei rifiuti speciqli non ossimílobili oglí urboni, sono tenuti o

prowedere o proprio curo e o proprie spese, í produtîori deí rifiuti stessi,
oi sensi dell'qrticolo 188 del deteto legislotivolS2/2006.

Regolamento comunale per Ia raccolta diferenziata e la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati pug. ! PAGE ! 15 !



Titolo IV
Organinazione del servizio di raccolta

Art. t4
(Aree di espletornento del sewlzio di roccolto dei rifiuîi urboni e ossimiloti)

1. If Comune garantisce la mossimo coperturo del terrítorio do porte del servizio di roccolto
deí rifiuti urboni e ossímiloti, che deve esseresvolto sull'intero territorio comunole.

2. 5i intendono coperti dol servizio i nuclei obítoti, le case sporse e gli edifici oi guoli si
accede medionte strodo privoto il cui sbocco sio su oreo pubblicc soggetto ol servizio di
roccolîa.

3. Le aree entro le guoli è garontifo il servizio di raccolto, lo collocozione degli specifici
contenitori, la localizzazione delle aree sttrezzate e dei centri di roccolta sono
evi d enziat e ne I l'o | | egoto C d el r egolarnento.

4. Le eventuoli voriozioni delle aree di cui al commo 3, opportobili
miglioromento del servizío in essere, devono esseîe odottote
def f 'Ammi n is t razione comuno le.

5. Ricodono nell'area di espletcmenlo del servizio di roccolto gli edifici posti entro lo
distonzo di 500,00 m doi perímetri delle aree di cui all'allegoto C.

6. Resto fermo l'obbligo per coloro che risiedono nelle zone non comprese nelle aree di cui
oll'olfegoto C di conf erire i rifíufi alservizio pubblico presso il punto dí roccolto più vicino.

u.,"iÍ;Ii..o,,",l. Tn relazione qlle diverse tipologie merceotogiche deî rifiuti, allo conformozione del
territorio e alle corotîeristiche socio-demografiche dello popolazione, la rqccolto dei
ríf iuti urbani ed ossimiloti è svolts secondo le seguenti modolitò:
o con contenitori stradoli, posizionoti singolormente o raggruppoti su oree pubbliche

oll'interno dei guoli possono essere depositoti i rifiuti indíff erenzíoti o oltre specifiche
frazíoni dí rifiuti differenziati come corto, imbolloggí in cortone, plostico, vetro,
metollí.

b porto o porto, per íl rifiro dei rifiuti direftomenfe presso le obítozioni per mezzo di
contenitori rigidi o socchi;

c presso particolari utenze, per il ritiro dei rifiuti presso il luogo di produzione al fine
di intercettare specifiche tipologie di rifiuti caratteristiche di particolari realtà
produttive;

d a chiamata, per specifiche esigenze quali il ritiro dei rifiuti ingombranti;
e presso centri di raccolta, dotati di contenitori per il conferimento differenziato delle

diverse tipologie di rifiuti;
f cestini stradali, ubicati in diversi punti della città in modo da garantire una agevole

fruibilità da parte del ciuadino, sono swotati dagli operatori con frequenza,
giomaliera nel centro storico, tre volte a settimana nelle artre zone.

Art. 16
(Particolari metodi di raccolta)

unicomente per il
con apposito atto
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l. In occasione di eventi e manifestazioni il Comune istituisce specifiche forme di
raccolta.

2. Presso le aree di mercato settimanale, nella giomata prestabilita,è garantita la raccolta
dei rifiuti indifferenziati in idonei contenitori appositamente collocati, degli imballaggi
di carta, plastica, legno non tratlato.

3. Il Comune, qualora necessario previo accordo con il gestore, organizza raccolfe
effettuate a mezzo di cassoni mobili oresidiati.

Art. 17
(Conferimento dei rif iuti indifferenzioti)

1 I rifiuti indifferenziali devono essere conferiti nei cossonetti stroddli chiusi oll'interno di
socchi ol fine di evitore lc dispersione del contenulo o oltraverso il sislemo di roccolto
porto a porta.

2 Lo cadenzo dello roccolto dei rifiuti indifferenzioti è progrommotc in bose olle necessi'tà

del comuhe.

Arl. 18
(Conferimento dei rífíuti ossiniloti)

I L'utente non domesiico deve conîerire i propri rífiuti speciali non pericolosi ossimiloti ogli

urboni nei contenitori predisposti dol geslore per irifiuli urbani.
1. I moterioli conferiîi nei contenitori devono essere asclusivomente rifiuti ossimiloli, oi

sensi deflhrticolo L2 del regolomento; rihone o corico del produttore lo responsobililà
civile e penole per gli evenîuoli illeciti commessi.

2. f ouontiîativi di rifiuti ossimiloti conferili ol servizio di roccolto non devono

compromeîtere o crea?e pregiudizio olcuno ollo roccolto dei rifiuti urboni di produzione

domestico.

Art. t9
(Roccolto differenzioîo)

1. fl Comune istiluisce la roccoho differenzia'la e persegue gli obieftivi previsti doll'orticolo
?O5 del dete'lo lagisloîivo L52/20O6 e ulteriorí eventuoli obietlivi previsti dollo

pianificazionz regionole e d'ombito secondo i principi di econohicità ed efficíenza.
2. Il ges'fore può atîivore in formo sperinentole, in determinoti contesti territorioli, per

cotegorie di produttori o di prodotti da definirsi, forme di roccolto differenziota in base

ollo conoscenzo delle corotteristiche guolitotíve e quantilotive dei rifiuti, con riferimento
od obiettivi di razionolizzozione dei servizi, di ottimizzozione del recupero di nateria e di

enzrgio, di tutelo igienico sonitoria nelle diverse fosi dello gestione e di riduzione dello
guontità dei rifiuîi do owiore o smaltirnento in discorico.

3. fl servizio di roccolîo diîferenzialo dei rifiuli urboni ed assimiloti è affettuoto in orari
concordoti con il gastore del servizio e con I'impiego di idonee oÌ'lrezzature per lo

svuotohento dei contenitori ed il trosporlo dei rifiuli.
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4. Uutente, fino ol conferimento ol servizio di raccolio, dane lenere seporo.ii, in condizioni
toli do non causore situozioni di pericolo per la solule e l'smbiente, i rifiuti oggetto di
raccoltd differenziota.

5. Eventuoli modifiche rispeîto a quanfo indicoto oi punti precedenti, adottote per il
nigfioronento del servizio o per corrispondere olla pionificozione regionole, guoli
l'otiivozione onche in vio sperimentale di ahri servizi di raccolto, voriozioni olle cndenze di
roccofto ed ol numero e tipologie dei conteniîori dedicafi olle roccolîe, sono stobilite
dsll'Amminisîrozione cohunole con prowedimenfo dell'orgono cohpetente.

ó. Relotivqmente alle nuove ot'lrezzoture ol fine di uniformare, su lutto il terriîorio
dell'Ambito Territoriale. lo scelîo dei colori dei conîenitori cui desîinore le diverse
tipologie di rifiuto nonché le corcîteristiche degli stessi si dovrà fare riferimento allo
norhìo UNf EN'WASTE /I ANAGEMENT- WASTE WSUAL ELEMENTS' (Norrno TC 183
WI 00183083 - UNI EN 840-1:2013) che definisce i colori e la segnoletica per i

contenitori dedicoti olle raccolte diff ercÀzia'le, dei rifiuti urboni.

Art. 20
(Imbolloggí)

1. ff Comune individua nello roccol'ta diÍferenziqto dei rifiuti di imballaggio una delle forme
principali par il roggiungimento degli obietîivi di cui ollhrticolo 205 decreto legislativo
15?/?006. A tal line orgonizzo sisteÌni od€uati di roccolta differetviato, goronîendo lo
coperîuro omogeneo del territorio, tenuîo conîo del conîesîo geogroîico, e gestendo la
raccol'ta differenzioto secondo criteri di efÍicc.cio, efficienzo, ed econoniciîò del servizio.
nonché il coordinomento con lo gestione di oltri rifiuli.

2. La realizzazione della roccolta dei rifiuti di imballaggio primari di cui di cui dll'orîicolo
218, conmo l, del decrelo legislotivo 15?/?006, compete ol Conune che orgonizzo sistemi
adegudti di raccolto dif farenziotd.

3. Il riîiro degli imbolloggí usoîi e lo roccolta dei rifiuti di imbolloggio terziori di cui
olf'orîicolo 218, comma 1, del decrzto lagislotivo 152/2006 compete oi produttori ed ogli
utilizzatori di cui ol medesimo orticolo. Lo reslituziona di imbolloggi usoti o di rifiuti di
inbolfaggio non deve cornportarz oneri economici per il consumotore.

Arl. 2l
(Modolità di conferimenîo dello roccolto differenziata)

1. fl servizio di roccolto difîzrenzia'la è organizzolo per goranÌ,fe lo gastione delle seguenti
tipologie di rifiuti2:
coîta e ca?tonet appartengono a questd tipologia rifiuti scatole e scoîoloni, octabin, piccoli
imbolloggi in cortone, cdrfo da irnbollo, giornali, guoderni, vecchi libri, moduli a corîo
continuo, corta pulito in generole, rivist" e tetrapok (cortoni del lotte e dei succhi di
fruîto). Non rientrono in guesto tipologio corte plostificote, metollizzo,te, oleate, vetrcite
o carbone, corta ossorbenie né carîe cccoppioîe con oltri naterioli.
Sono organizzate le seguenti tipologie di rcccolto:
o) contenitori strodoli, codanzo di raccolto setfimonale;

E A aÌa det comuhe sentto il gestore

Resolamento comunale per Ìa raccolta difer€rìziata e la sesrione dej nfiuri urbani ed assimilati D"s. D PAGE ! I 8 !

2



b) roccolta porta o porîo con socchetti/contenitori, cadenzs di raccoha seltimonole;
c) cenÌro di roccolto ubicoîo in località Piono Nocej
d) roccoflo presso specitiche ul enze:

- olÌivitò commercíoli, effetluato tramite deposito o terro in
prossimità dell'eser cizio e/o in raccoqlitori per carla/ caúone,
cadenza di roccolla settimqnole.

imbollaqgi in olastico: apporlengono a questa categorio rifiuli gli imbolloggi costituiti
principolrnente do polietilene (PE), polieiilene tereÍtalolo (PET), do cloruro polivinile (PVC)

e da polisîirolo (P6), guoli conteniîori per liguidi, dispenser, erogatori, voschelte per
olinanîi, copriobiîi in film, elementi ontiurîo in polisiirolo utilizzoti per proteggere gli
alettrodomestici, ecc.. Non rientrono in quesîa tipologio, giocottoli, custodie di cd,
videocossette. nosîro odesivo, tubeîti di creme e dentifríci, ecc..
Sono orgonizzoîe le seguenli lipologie di roccolta:

a)conlenitori sîrodali, codenzo di roccolta setf imonole;

b)roccolto porlo o porÌa con soccheîti,/confenitori, codenza di roccolto settirnonala;
c)centro di roccolto ubicoto in locolità Piano Noce;
d)roccolto presso specif iche ulenze:
e)roccolto presso spacifiche utenze, quoli ottivitò comnercioli: effetluato ottroverso il
conferimento di cossette in plastico con apposili contenitori, codenzo di roccolto
seîtitnanolel

vetrol imbollogqi metollici: opportengono o quests tipologio rifiuîi di imbolloggi per
olimenti in vetro e rnaîeriali metollici vuoti e puliti, quoli bottiglie e vosetti. Non vonno
conferiti cercmica, cristallo, specchi e lompode.

Sono orgonizzole le se4uenti tipologie di roccolto:
o)contenitori strodoli, codenzo di roccolto setlihonole;
b)rcccolto porto o porto con soccheîti/contenitori, codenzo di roccolto seîîimonole;
c)centro di roccolfq ubicaio in locolità Piano Noce;
d)roccolto pr*so specifiche utenze:

e) raccolto presso specifiche utenze, guoli ottivitò cotnmercioli, effettuoto otlroverso il
conferihenlo del vetro in specifici contenitori, codenzo di roccolto seltirnonole;

oli e grassi vegetali: apportengono o questo lipologio i rifiuti costiîuiti do oli di frittura,
olii do cucina in genere.

Sono organizzate le seguenti lipologie di roccolta:
o) contenilore di raccolto ubicoto in via/piozza

ingombronti: opPortengono o guesto tipologio i rifiuti coslituiti prevdlentementa da mobili,
moîerossi ed orredi in genere, elettrodomestici non norhoti dol decreto legislativo
49 /2014, oltrezzi sportivi.
Sono organizzale le seguenti tipologie di raccolîo:
o) a chiomata, il riîiro avrà luogo gratuitanente presso il domicilio, se collocoto o livello

s'troddfe. previo oppuntdnento telefonico con il gestore:
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b) cenîro di roccolta ubicoto in locoliîò Piono Noce;

rifiuti do apoarecchioture elettriche ed elettroniche (roee): sono costituiti do cpporecchi
guoli frigoriferi, surgelotori, congelolori, clinotizzoîorí, lavatrici, lovostoviglia, cucine,
monitor, televisori, computer, opporecchi illunrinonti e sorgenti luminose, cellulari,
ospiropolvere, osciugacopelli, ecc.. Ai sensi del d.ecreto lagislaîivo 14 morzo ?Of4, n.49,i
roee possono essere consegnoti ad un dislributore che ossicuro, ol momanlo dello
fornituro di una nuova opporacchioîuro eleîl?ico ed eletîronicd deslinoîo od un nucleo
domesîico, il ritiro grotuito, in rogione di uno contro uno, dell'appdrecchioturo usota di
tipo eguivalente. fn olternotivo, i roee possono esserc conîèîiti, o cura del detenlore, al
centro di roccoho RAEE convenzionoto sito in C.da Costatino nel Comune di Petralio
Sotîano (PA).

ff riîiro d,ei raee non à ommesso nel coso in cui ci siono rischi di ferimento o

contaminozione del personole o nel coso in cui l'opparecchioturo non contengo più i suoi
componenti essanzioli o sio donneggiaîa, per lale moîivo il detentore del rifiulo deve
proweder e ad ossicurorne l'integritò.
Sono organizzate le se4uen'ti tipologie di roccolta:
o) presso i rivendilori;
b) centro di roccolta ubicqto in C.do Costoîibo Comune di Petrolio Sottono (PA)

c) o chiomoto, il ritiro ovrà luogo grotuiîomenîe presso il domicilio, se collocoto o livello
strodale, previo oppunîamento telefonico con il gestore;

matollo: cpportangono a guesto tipologio irifiuli costituili do hoterioli metollici quali

pentole, grucce ed aîîoccoponni in ferro, ecc..

Tali rifiuti d,evono essere conferiti presso il centro di roccolto comunole ubicato in

locolitò Piono Noce.

!9939: apportengono o guestd îipologio i molerioli costituili principolmente da legno come
porti di mobili o boncoli uîilízzoli per lo consegno delle merci e il loro novimento negli
scoffoli. .

Toli rifiuti devono essere conferifi Dresso il centro di raccolto comunale ubicolo in

localitò Piano Noce.

plostiche riqide: apportengono o questo tipologio i moteriali che non rientrano nellc
tipologia degli imbolloggi in plostico, guoli giocattoli, sadie e tovoli da giordino, grucce
oppandiobiti, bocinalle ín plostico, ecc.
Tqli rifiuti devono esszre confarili Dresso il cenlro di roccolta comunole ubico'fo in
locolitò Piono Noce.

rifiuti tessili e indumenti usati: apportengono o guesta tipologio obiti, stoffe, sirocci, ecc..
Toli rifiuti devono essere conferiîi negli oppositi conteniîori strodoli di colore giallo.

Lo geslione della roccolts degli abiti usoti è offidoto od operotori del seîlore che sono

obbligoîi a comunicare onnuolmenle i doîi relalivi olle roccolte ol gestore.
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formoci e Poroformoci: opportengono a guesta coîegoria i formoci scoduti o meno, devono
6sere conferiti neglioppositi contenitori di colore ROS50, posizioncti IN PROSSIMfTA'
DELLE FARMACIE. cadenza di roccolto mensile;
pile e occumulotori: sono orgonizzate le se4uenti típologie di roccolto:

o - Presso i rivenditori convenzionotí oi guoli il gestore prowede a consegnare
apposito confenitore, con il gestoreal momento dell'ocguisto di nuove pile o di nuovi
occumulotori.
Aí sensi dell'orticolo 22 del decreto legislotivo 20 novernbre 2008 n. 188
"Attuazrone della dire'ltiva 2O06/66/CE concernente pile. accumulatori e relotívi
rifíuti e che obrooala direttivagt/L57/CEE", presso oli esercizi di vendita delle
Pile o degli occumulotori deve essere esposto in evidenzo in prossimitò dei bonchi di
vendito. con corotteri ben legoibili. un owíso ol pubblíco circo ipericolí e idanni
all'ombiente e ollo solute umono derivonti dollo smoltimento delle pile e degli
occumulotorí ol di fuori degli oppositi contenitori per la raccolto differenzioto e
circo íl significato dei simboli opposti sulle pile e sugli occumulotori.

Art.22
(Conferimento dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni)

l. Lo smaltimento dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni è disciplinato
dal decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254 "Regolamento
recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norna dell'articolo 24 dellalegge
31 luglio 2002, n- 179" e dal "Regolamento comunale di Polizia mortuaria".

2. I principali rifiuti prodotti all'interno del cimitero, di cui all'articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica25412003, sono di seguito individuati:
a) i rifiuti da esumazione ed estumulazione costituiti da parti, componenti, accessori e

residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione quali assi e
resti delle casse utilizzate per la sepoltura, simboli religiosi, piedini, ornamenti e
mezzi di movimentazione della cassa (ad esempio maniglie) , avanzi di indumenti,
imbottiture e similari, resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel
cofano, resti metallici di casse (ad esempio zinco,piombo).

b) i rifiuti derivanti da altre attività cimiteriali quali materiali lapidei, inerti provenienti
da lavori di edilizia cimiteriale, tene di scavo, smurature e similari, altri oggetti
metallici o non metallici asportati prima della crem azione, tumulazione od
inumazione.

3. I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni di cui al comma 2,lettera a), devono essere
raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani e trasportati in appositi imballaggi
flessibili a perdere, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre
frazioni di rifiuti urbani prodotti all'intemo dell'area cimiteriale e recanti la scritta
"Rifiuti urbani da esumazioni ed estumulazioni',.

4. I rifiuti da esumazione ed estumulazione possono essere depositati in apposita area
confinata individuata dal Comune all'interno del cimitero, qualora tali operazioni si
rendano necessarie per garantire una maggiore razionalità del sistema di raccolta e
trasporto ed a condizione che i rifiuti siano adeguatamente contenuti in appositi
imballaggi flessibili a perdere.
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5. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere awiati a recupero o a
smaltimento in impianti autorizzati ai sensi del decreto legislativo 15212006.

6. La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei
resti metallici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), numero 5) del decreto del
Presidente della Repubblica 254/2003. Nella gesîione dei rifiuti provenienti da altre
attività cimiteriali devono essere favorite le operazioni di recupero dei rifiuti costituiti
dagli oggetti metallici o non metallici asportati prima della cremazione, tumulazione
od inumazione.

7. Nel caso di awio a discarica senza preventivo trattamento di rifiuti di cui all'articolo 2,
comma l, lettera e), numeri 1) e 3) del decreto del Presidente della Repubblica
25412003 i rifiuti devono essere inseriti in appositi imballaggi a perdere, anche
flessibili.

8. I rifiuti derivanti da altre attività cimiteriali individuati al comma 2,lettera b) possono
essere riutilizzati all'intemo della stessa struttura cimiteriale senza necessità di
autorizzazioni ai sensi del decreto legislativo 15212006, in alternativa devono essere
destinati a recupero o smaltimento in appositi impianti.

9. Lo smaltimento delle tipologie di rifiuti cimiteriali non espressírmente regolate nei
commi precedenti, deve awenire nel rispetto delle prescrizioni del decreto del
Presidente della Repubblica 254/2003 ;

l0.Per gli altri rifiuti che si originano nei cimiteri quali fiori, corone, carte, ecc. si
applicano le disposizioni del regolamento.

Art. 23
(Conferimento dei rifiuti derivonli dolle otlívitò di depurozione delle acque di scoríco

urbone)
1. I rifiuti derivanti dolle ottività di depuroziona delle ocgue di scorico urbone sono gestiti o

curo del gestore del servizío.
2. I rifiuli derivonti dolle ottivitò dí depuroziona delle ocque di scorico urbone, coslituiti dol

residuo solido roccolto nalle griglie degli impionti, owero residui vegelali con presenzo di
impurità guoli molerioli plostici e corto, possono essere ossimildti ai rifiuti urboni, purché
privi di sosîonza pericolose, ai sensi degli ollegoti A e B ol regolomenîo.

Art. 24
(Regolamentozione dei centri di raccolîo deí rifiuîi urboni)

1. Nel cenlro di roccolto è efletîuaIo il roggruppomento per frozioni omogenee dei rifiuti
urboni, anche pericolosi, e ossimilati conferiti in naniero differenziato.

2. I rifiuti possono essere con'feriti nel cenlro di raccolto da utenze domestiche e non

donesliche a daí oltri soggefti lenuti, in base olle vigenti norhotive settorioli, ol ritiro di

spacifiche tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche, onche ottroverso il geslore del
servizio.

3. L'accesso ol centro dí roccolto è consentito nel rispetîo degli orori, delle modolità e delle
norme di sicurezzo oer l'ulenzo.

4. Le tipologie di rifiuti conferibili ol ceniro di roccolto sono elencate nell'outorizzozione
all'ulilizzo a dol regolomento di gesîione.

5. fl centro di roccolto è silualo in locolitò Piono Noce.
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7.

fl centro di roccolto funge do punto di riferimento per qttuore lo roccolia diîferenziata
di tutte le frozioni recuperobili.
Lo roccolta di eventuoli ultariori tipologie di rifiufi rispetfo o quelli non conîemplqîi trq
guelli elencoti nel ragolomento di gesîione del centro di roccolîa, sorà concordalo con
l'Amministrazione comunole che si aîtiverà îrotnite il aestore del servtzto.

Art. 25
(Collocozione dei contenitori)

1 f contenitori per lo raccolto dei rifiuti sono collocati in oreo pubblica o privoto soggetto
ad uso pubblico o curo dell'Amministrazione comunale. in occordo con il gestore.

2 T contenitori sono collocoti in opposile orze renlizzote gorantendo il rispefîo dallo
funzionolità del servizio e lo tutelq delle norme di sicurezze ed igiene. Nellhllastimenlo
delle arez non devono esseîe crTle borriere architettoniche che inpediscono lo fruizione
del servizio da porte dei disobili.

3 La collocozione dei con'lznitori deve consentire le operazioni di svuofonento,
movinentozione e lovaggio degli slessi e non deve craore introlci ollo circoloziona
veicolore e oedonale-

4 f conlenitori devono essere sotîoposti o periodici e ade4uati lavoggi e disinfezioni ol fine
di impedire l'insorgere di pericoli di noturo igienico - soniforio. Lo freguznzo dei lovoggi è
di norma gorantilo in bose olle necessilò ombientoli e stogionoli ed è tole do ossicurore i

nigliori livelli di igienz.
5 Quoloro necessorio sono instollaîe ode4uote pro,tezioni di oncoraggio e di fermo dei

cossonetti.
ó f conteniiori devono essere idonei a proÌeggere i rifiuli dogli ogenti oîmosferici e dogli

qnimali e od impedire esolozioni moleste.
7 lo localizzazione dei contenitori è eseguito in bose a criferi di ottimizzazíone

dell'orgonizzaziona e dell'esplatam ento del servizio ed in considerozione deí vincoli di
seguito specificoti. fn particolore, per quonto riguardo il Codice della strodo, sono
rispettoti i seguenti divie'ti di collocozione:
- entro uno distonzo di 5 m do incroci, possaggi pedonoli, impionti setdoforicij
- enfro la distanzo di visibilitò (rninimo di circo 2 tn) tenendo conio del senso di morcio

presso ipossi corrobili pubblici e privoti;
- nelle oree di ingombro per le manovre di occostomento ed uscito presso porcheggi dei

disobili e delle fermate dzi mezzi pubblici di îrosDorto.
9. ln relozione clle prescrizioni di sicurezzs dettote ddlle norne di ordine pubblico

esplici'Ìornente indicote dogli orgonismi preposti, soho rispeîtati i seguenti divieti di
collocozione:

- distanzo di 14 mdoí serbolol dagli irnpionti di disÌribuzione del gos, della benzina, del
metdno o di oliri noterioli inf iommabili:

-' disionzo opportuno dollo cobine di distribuzione del gas metano, dell'energia ele|trico e
dolle cenîroline t eleîoniche.

10.Nel rispelto delle norme igienico - sonitorie, gucloro le condizioni oggettive dai luoghi lo
pernettono. la collocozione dei contenitori deve awenire o uno distanzo suoeriore o 5 m
rispetto o finestre ubicate o piono terro o in seninterroti e o ingressi di attività
cornmercioli. solvo diverse disposizioni del regolomenîo.
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11. Neflo collozione dei contenilori devono essere tenute in considerozione le specificità di
luoghi di interesse cullurale e ambientole, guoli zone archeologiche, tnohumenti, husei,
polozzi slorici, chiese.

12. Nell'ambito dello riguolifícozio ne e dello realizzozione di opere dí urbanizzozione primorio,
devono essere previste le oree di cui ol comrno 3 sulla base degli sîondard definiti dol
Comune, tenuîo conîo delle proposle del soggetto gestore, dei poromefri relativi olla
densitò edilizic, ol numero degli utenti e ollo desfinazione degli insediomenîi do servire.

13. fl numero dei conteniîori a lo loro copocilò volumetrico sono deterrninati in funzione dello
lipologio di rifiuti da roccogliere.

Arl. 26
(Utílizzo dei conîenitori)

ff conferimento di rifiuti deve swznire esclusivomente nei conlenitori oppositomenfe
predisposti e dopo l'introduzione dei rifiuti il coparchio del contenitore deve essere
chiuso con curo.

Qualora i conîenitori siono colmi, l'utente à îenuto o conîerire i propri rifiuti nei
contenitori posizionoîi nelle ar ee limiîrof e.

Oggetli 'taglienli o acuminoîi, che possono provocore lacerozioni oi socchi o lesioni ogli

addelti ollo roccolto, dzvono essere conferiti con porticolore cura prowedendo, se
necessorio, od owolgerli in corto o stracci in modo da ridurne la pericolositò.
E'vietoîo ogli utenti del servizio noviinenîore, sbloccare, riboltore e donneggiore in olcun

modo i confenitori, eseguire scrit'|" e affiggere sugli stessi materiali di guolsivoglia naturc
e dihensioni. Resîo ferno lo oossibilità di inoltrore ol Conune rnotivato richiesto ouolora si

rznd*sz necessorio Io soostomento dei contenitori.
È fotto diuiefo di conferire le roccolte sele't'tive nei contenitori destinati ollo roccolto dei
rif iuti indifferenziatí o diîîerenziati.
È fotto divie'to di conferire, nelle zone servite dol porîa o rifiuîi differenzioti misti ai

rif iuti indifferenzioti.
Nei conteniîori non deyono essere conÎeri'ti rifiuti urboni ingombronîi, rifiuti specioli non

ossimiloli, rifiuli inerti. pneumdtici fuori uso, sostonze ollo sloto liquido, rnoterioli in fose
di combustione e maleriali che possano recore danno ai mezzi di roccollo e trosporlo ed

agli irnpianti di trattonento.
8 E vieîoîo il conferimento nei contenitori sîroddli di rifiuti che non sono prodotli nal

territorio conìunale.

Art. 27
(Lavoggio deí contenitori stradali e dei mezzi per la roccolto)

L. Al îine di prevenira l'insorgere di problematiche di naturo igienico-sonitorio, i contenitori
stradofi, fe relotive oree di collocomento, i centri di roccolto ed i mezzi uÌilizzati per le
olerazioni di raccolio devono essere montenuti in buono sloio conservoîivo, ldvdti e
disinf etfati periodicomente.
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?- Tl lavaggio dei contenitorí strodoli deve owenire con uno cadenza tole da rispettare le
disposizioni igienico-sonitarie vigenti. Quoloro le condizioni ombientoli lo richiedano, come
nef período estivo, la f requenza di lovoggio sorà intensificoto.

(Arodorírò r'îll;i?" dei ririuri)
1. ff Comune ho l'obbligo di verificore la pesoto dei rifiuti urbani primo del loro owío o

îecuPero o o smsltimenio, così come stobílifo doll'ortícolo 198, decreto legislctivo
t52/?006.

2. Tl gestore del servizio deve individuore il sístamo e lo tecnologio píù affidobilí per lo
pasotura dei rifiutí, lo trosmissione elaregistrazione dei doti.

3. Il Comune e il gestore del servizio possono in ogni momento efÍettuare verifiche in
controddíttorío ol fine di accertare lo veridícità dei doti.
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Titolo V

Pnlizia del terriiorío

A?1. ?9
(Servizi di pulizio)

1. Nell'ombilo del sisiemo di gesîione dei rifiuti urboni e ossitniloti effefiuati
dall'Amministrozione comunole, in occordo con il geslore, sono compresi i seguenti servizil:
o) spozzamento e lovaggio strodole;
b) pulizio periodico esterrp delle fontane, delle Íonlanelle, dei monumenti pubblici;
c) svuotomento e pulizio dei cestini strodoli;
d) pulizio su chiomato dello correggioto o seguito di incidenti strodoli o di perdite del

corico da porîe dei veicolí, fotîo solvo il recupero delle spese sostenute o corico dei
responsobili;

e) oltri servizi possono essere offidati dol geslore con oîto del sindaco per motivi di
sicurzzza o igiene.

Arf. 30
(Servizio di spazzamenlo delle strode)

1. Il servizio di spozzomento è effettuoto, onche monuolmente, su strode, parcheggi, oree
pubbfiche o comungue soggette od uso pubblico. fl sarvizio comprende la viobililà
comunole, itrotti urbani dello viabilità provinciole e slatole e le strode privote od uso

pubblico senzo limilozioni quoli cortelli, sbarre o concelli, purché povihentate e dotatz di

sisîemi di smoltimento delle oc1ue melzoriche-
2. Il servizio di spozzomenio è goronîito secondo le necessiîà di cioscuno zona comunole nel

rispetîo degli standord di gualiîà del servizio. Lo spozzomenlo hecconizzoto prevede il

divieto di sosto tehporoneo degli outomezzi nel giorno di e'ffettuozione del servizio, così

come indicoto doll'opposito segnolelico.
3. Lo spozzomento dei morciapiedi di pertinenza delle abitozioni private e dei pubblici

esercizi è effettuato o curo degli utenti; il noleriale spozzato non deve essere scoricoto
in codiloie e tombini di scolo. oeî eviforne l'inîosomento.

Arf.31
(Pulizio dei fobbricoîi e delle aree scope?te privoie e raccolto rifiuti)

!. Le aree di uso comune dei fobbricati, le aree scoperte privcte non di uso pubblico,

recinlole e non, e le oree non fobbricole, quolunque sia I'uso o lo destinozione dei ferre.ni
stessi, devono essere lenute pulite o curo dai nispattivi conduttori, omministratori o

proprietori, che devono conservorle libere do rifiuti, onche se obbondonoti da terzi, nel

rispatto delle norme di cui oll'orticolo 5 e cooperando con l'Amministrozione cornunole e il
gestore del servizio.

2. Qualoro i responsobili di cui sopra non prowedano e l'occumulo di rifiuti divenîi
przgiudizíevole per I'igiene pubblicc, il sindaco ingiunge oi soggetti inleressofi di

prowedere entro il più breve lempo possibile e conungue non oltre setfe giorni.

D A cura del Comune
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Troscorso inutilmente tole termine, il sindoco emono ordinanzo ín donno dei soggettí
interessofi, disponendo per I'esecuzione con urgenza dei lovori di pulizio e di riossetto
necessari, a spese dei soggetti ínteressati.
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{rt.32
(Pulizia dei mercati e raccolta dei rifiuti)

1. Le aree di vendilo, pubbliche o di uso pubblico, nei mercoli oll'ingrosso ed al dettoglio,
coperti o scoperti, compresi i mercoti rionoli îemporonei, devono essere rnontenute pulite
dai rispetlivi concessionori ed occupdnli, i gucli devono raccogliere i rifiuti provenienti
doflo proprio oltività in moniera differenziato conferirli negli opposili contenitort e/o
losciorli nello spozio ossegnofo focilitando lo modoliîà ed i tempi di roccolto.

2. fn occosione di mercoti periodici e îiere outorizzate in oreo pubblica, l'enfe promotore o

comungue gli occuponli, devono concordore con l'Amministrazíone comunale le modolilà per
lo svolgimento dal relotivo servizio di raccolto.

Art. 33
(Pulizia delle aree occupate da esercizi pubblici)

1. Le aree pubbliche o di uso pubblico dei pubblici esercizi, quali bar, alberghi, trattorie,
ristoranti e simili, e le aree date in concessione ad uso parcheggio, devono essere
tenute pulite dai rispettivi gestori, anche tramit€ il collocamento di contenitori,
indipendentemente dalÌe modalità e dalle tempistiche di spazzamento delle strade.

2. I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti
urbani di origine domestica.

Art.34
(Pulizia delle aree occupate da spettacoli itineranti)

l. Le aree occupate da spettacoli itineranti devono essere mantenute pulite, a cura degli
occupanti, durante e dopo I'uso delle stesse. I rifiuti prodotti devono essere conferiti
secondo quanto concordato con I'Amministraz ione comunale.

Arf. 35
(Pulizia delle oree utilizzate per monifesfozioni pubbliche)

1. Le ossociozioni. i circoli, i parliti o guolsiosi ohro ciîîodino o gruppo di citîodini che
intendono orgonizzare iniziotive qualì îestz, sogre, monifesîozioni di lipo culturole,
Sportivo, ecc., su sîrode e arez pubblichz, sono tenuti o conunicare al Comune, con un

preawiso di 15 giorni, il progrommo delle iniziotive, specificondo le oree inîerassote dallo
manifestozione.

?. T soggetti di cui ol comma 1 devono organizzore lo roccolto e la ge-stione dei rifiuti
secondo guanto pravisto dol Comuna in cccordo con il gestorc;

3. Al terrnine delle rnonifestozioni, la pulizio dell'oreo deve essere curolo doi promotori
stessi.

4. Gli eventuali oneri stroordinori soslenuti dol servizio oubblico sono o corico dei Dromotori
delle monifestozioni.

Art. 36
(Rif iuti abbondonoti)

1. Fotto solvo quonîo sîobilito dell'articolo 192 del decrelo legislotivo 152/?006:
* nel coso in cui i rifiuti vengano obbondonoti e il responsobile sia stato identificoto, il

Comune, o mezzo di ordinonza diretto ollo stesso soggeîto, dispone lo rimozíone dei
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rifiuri e il ,oro owio a recupero o srnartimento a carico der responsabire ed ir termine
enlro cui prowedere, fsfta solvo ed impregiudicoto ogni ollra sonzione conlemploto
dalle leggi vigenti:

- ner coso in cui i rifiufi vengono obbondonoîi in oree pubbriche e non sio stoîo individuato
il responsabile der|obbandono, ir comune, îramite ii gestore der servizio, prowede o|o
rinozione dei rifiuti ed or roro owio o recupero o- smottrnento, incrudendo ir costo
dell'intervento nel îribu.io cornunole sui rifiuti e sui servizi, fotto salvo lo possibilitò di
riyolersi uno volto individuoto il soggetto responsobila;

- nel coso in cui i rifiuti vengono obbandonoti in oree pîivate enon sra sroro individuoto ilresponsobile dell'obbondono. ilCollle, tromiîe sogietfo incoricolo, prowede o propriocarico alla rimozione dei rif iuîi ed or roro awio o ilup"ro o s,nortimento, foîto sorvo ropossibilità di rivolersi uno volfo individuoto il soggetlo responsobile.2. Quolora su un'oreo siono oc,
r i t ev ont e enî i rà, io r i o; .;J,;"', ::' ;['J:U lff]ffj':"tr .ff ?"rllffi j, i ÍT:"1pud disporre di recinlare tole aren o spese del proprietario dello stesso.3. rl Comune ol fine di individuare b,op".ro:r?1:1" ar!p"r* f.. lo rirnozione dei rif íuti eperil riprisîino dei luoghi può aworersi de* Aziettda per i servizi sanitori e de* Agenzioregionale per lo proiezione dell'ombiente-

Art. 37

!' Appartensono aquesto tiporoeid.Í'I'#f ;Tli;ilil, ,"n,,-r, che sono rinvenuri enrro

il::"t"*:lr.j" 
devono essere owiori, o .u.o a"l .o^ín" p..r.o idonei impionri di

,. 
l?r,..ut:::. 

inconvenienti cali operotori,. à.opportuno raccogliere gtí aghi egli oltri rifiutiîoglienti in oppositi conîenitori e secondo re modorrtà previía dor decretoministeriore 2g
:-".11"^0"" 

1990 'Norrne di pro.tezioneaot .onrogio fioi*s;orot" ao HTV nzrestrutture
::nlt:",:. "d 

ossisîenziqli pubbliche.e privoîe,,. In- porti colare gli aghí e glioltri sÌrunenîiocum'noti o fogrienfi honouso non devono essere rimossi dote siringhe o da orîri supportiné in alcun hodo honipoloti o rinccppuccicti, mo riposîi, per I,eliminozione, in appositicontenitori resisîenti olla punturc.

Art. 3g

| ^ -^---_- , , (Asporfo deíezioni onimoli)
Le persone che conducono coni o artri onimori par re stíade e E areepubbriche o di uso

i"1î,'j'li;,"î"Xlil,i:il:1;:l'Jl," y.",11 ryuuri- ;;;;il;,* ir diviero di ineresso ai

Nef coso in cui la suddeft 
" oroo "utror" 

che gli onimoli sporchino toli oree.

honnol,obblisodtp:";;;i;;':ti;:li:ff :ffi :"li,oíi"ZT"il:^,.;;::J"#;
esse?e conferiÌe nei rifiuli indiff erenziati.

Art.39
(Attività di corico e scorico di merci e moterioli)
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1. Chi effettua operazioni di corico e scarico di merci e moterioli, losciondo sull'oreo

pubblíco o di uso pubblico rifiuti dí guolsiosi genere, deve prowedere, ad operazioni

ultimote, ollo pulizio dell'oreo nedesimo.

2. fn coso di inosservonzo, il destinotario dello merce deve prowedere a proprio curo e o

proprie spese ollo pulizío delle aree.

3. fn coso di inodempienza di entrombí i soggetti, lo pulizio è efÍettualo direttomente

dofl'Amministrazione comunole, fotta solva ls rivolso delle spese nei confronti dei

responsobilí.
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Titolo yf
Disposizioni finoli

A?t. 40
(Dívieti)

l. Oltre o guonlo espressom enle vieloto nel regolomento, è fotfo divieto di:
obbcndonore, scaricore o depositore rifiuti su oree pubbliche e pdvate o o terro in

prossimità di cohtenitori strodari, onche quororo chiusi in sacchi o contenuti in
recipienîi,

ihbrattore il suolo pubblico o odibito od uso pubblico con l'obbondono di escrementi di
onimoli o con lo sporginanto di olio o di guolsivoglio sosta nza od ogget,lo:

conferírz nei cestini stradori, o in prossimirà di essi, i rifiuti urboni di origine domestica o
ossimilati:

cernire, rovistore e recuPera?e rifiuti collocoti negli oppositi contenitori strodali dislocoti
sul territorio owero presso i centri di roccolto comunali:

ihmettere rifiuîi, ollo stoto sorido o riguido nele ocgue suparficiori dei corsi d'ocguo, come
fossoli, orgini, sp ond,e zcc., e nelle ocque sotl erranee:

incendiare rifiuti dí guorsiosi genere e 9ri scorti di sforci e pototure, fotte sorve eventuari
deroghe previste dcllo normaîiva nazionale e re1ionale vigenle:

non seporore i rifiuti per iguqli è istiîuito la roccoha diffeienzioto:
conferire ol servizio di roccorto cornunore rifiuli speciori con modoritò diverse in tarmini

guolitotivi, guoni,totivi e gestionali do quanîo p..uirto dol presente regolomento.1' Ove svolto ra roccorta -portd a porto" à fotto divieto di obbahdonore i rifiuîi in giornaîe

- 
ed orari dilferenti do guelli pravisti dol colendorio di confenmenlo.

2. Fafto. solvo guonto disposto oll,articolo 4, conmo b, è fatto divieto a guolsiasi enîe,oziendo, persono e orgonizzozione, onche di volontoriato, che non obbia clcun controtto,
appolto, convenzione o occordo con ir conune o con ir gesÌore der servizio, di effettuareinterventi di roccolta, anche differenziato, di gualsiosi írazione dei rifiuti urboni.

Art. 4l

1 A sensi dell'orricoro t , ,:Î";:::IH;;Ji':|J?, 20Q6 te province(osei ribero
-. consorzio) sono preposte ole ottività di conlro o in materio dr gestione dei rifiuti.2 Rimongono valide le competenze dera vigironzo urbono sulo base dere norme regisrative edei regolomenti comunari, in porticorora compeîono or corrune i conîrofli su||,osservonzodelle modoliîò di conferimento prescriîfe dci regoromento e sur divieto di obbandono deirifiuti.
3 Per guanto di corîpetenzo der comune, ir corpo di porizia Locore prowede oro repressionedefle viofozioni der regoramento, che possono us"r. o"."riona e conrrowenuteanche dcagenti e funzionari del Comune appositomente delegofi dol Sindoco.

(sanz ioni per r,::ir"n^? 
"t 

rego tarnenro)1' Fatto solvo l'oppricozione dere sonzioni pr"uiste dor-de.reto regisroîivo 15?/2006, per reviolozioni olle disposizioni del regotomento, si applicano le sanzroni o,nrninistrotive secondo
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2.

l.

f e modolità e le f orme previste dalla legge 24 novembre l98L n. ó89 "Modif iche ol sístemo

penale", nell'ombito dei limiti minimo e mossímo specificati nell'ollegato D ol regolomento.

f proventí delle sonzioni omministrotive pecunioríeper le violozioni del regolomento sono

devoluti ol Comune, solvo guonto diversamente previsto dollo normotivo vígente in moterio.

Art. 43
(Ríferimenti od oltre disposizioni)

Per guonto non espressomente previsto dal regolamento, sí opplicano le disposizioni di cui

al decreto legislativo t5?/20O6, lo normotivo di settore stotqle e regionale, guonto

previsto doi regolomenti comunoli e dalle ordinanze sindocoli in materio.

Art- 44
(Entroto in vigore)

fl regolomento entra in vigore il giorno successivo al termine dello pubblicazíone oll'olbo

pretorio ínformotico della deliberazione consiliore di opprovozione, che si Protroe Per

guindici giorni consecutivi.

Fobrogoto il regolomento opprovoto con -.

4
D A cura del Comune deve essere inserita la previsione dell'abrogazione del regolamento previgente, del cui atto di

approvazione vanno indicatr ti oo..i, al pari di ogni altra disposizione precedentemente adottata dal Comune nella materia

disciplinata dal regolamento.

1.

2.
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Allegato A

Rifíuli speciali non pericolosi assimilabili agli urbaní di cui al punto !.!.i della de/iberazione
del Comitato interministeriale del 27 tualio t9g4

Sino oll'emonozione dei previsîí criferi ottuativi di cui oll,articolo 195, commo
del decreto lagislotivo rsz/20o6, sono cssimilobili oi rifiuti urboni i rifiuîi
Pericolosi che obbiano le corotteristiche quolitative sotto elencate:.

?, letlerd e)
speciali non

itnbolfoggi in genere (di corto, cortone, plastico,legno, metollo e simili);

contenitori vuoti (fusfi, vuoti di vetro, plosticc e rneîollo, lorte e rattine e sihili);

sacchi e socchetîi di cdrto o plostico; fogli di carta, plostico, cellophdne; cosseîîe, pdlletsj

occopPioti quali corto plostificoto, corlo meîo|izzato, carto adesivo, carta cotronoto, fogri diplasfico rnetollizzoti e s,rnilil

frommenlí e mdnufofii di vitnini e di sughero;

poglio e prodotti di poglio;

scarti di legno, îrocioli e segoîuro;

fibro di legno e posto di legno anche umido, purché polobile:

ritagli e scorti di tessufo di fibra noturale e sintetico, stracci e jufo;

feltri e tessuti hon îessuti;

gotnrîo e coucciù (polvere e ritogli) e monufaîti cohposti prevalentemente do îali hoferidli, comecamere d,'orjo e copertoni;

;?;J;ir*t"iche 
e termo - indurenîi in genere aro storo sorido e monufa'i cornposti do rori
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rifiuti ingombronti analoghi o guelli di cui al punto 2) delterzo commo dell'orticolo2 del deeelo
del Presidente della Repubblico n.9t5/t982:

imbottiture, isolqntí termici ed ocustíci costituíti do sostonze noturoli e sintetiche, guoli lone di

vetro e di roccio, esponsi plostici e mineroli, e símili;

moterioli vori in pannelli (di legno, g?.sso, plostico e simili);

frsmmenti e monufotti di stucco edi gesso essíccoti;

monufotti di f erro tipo poglietto metollico, f ilo di Íerro, sPugna di f erro e simili;

nostri abrosivi;

covi e moteriole elettri co in genere:

pelf icole di lostre fotogrof ich e e radiograf iche sviluppate;

scarti in genere della produzione di olimentari, purché non ollo stoto liquido, guoli od esempio

scorti di coffè, scorti dell'industría molitorio e della postificazione, portite di olimenti

deterioroti, onche inscotoloti o comungue imbolloti, scorti derivoti dollo lovorozione di frutto e

ortaggi, coseino, sonse esouste e simili;

scorti veget ali in genere (erbe, f iori, piante , verdure, ecc.), anche i derivonti do lovorozioni basote

su processi mecconicí (bucce, boccelli e símili);

residuo solido roccolto nelle grigliedei depurotori comunqli (mondiglio - voglío)'
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Classificazione e timiti
assimílabili agli urbani

Allegato B,

quantitativí deí rffiuti speciali non pericolosí

Sino all'emanazione dei previsti criteri aftuativi
fegislativo 152/2006, sono assimilabili ai rifiuti
caratteristiche quantitative sotto elencate:

di cui all'articolo 195, comma 2, letîera e) del decreto
urbani i rifiuti speciali non pericolosi che abbiano le

rifiuti plastici diversi dagli imballaggi

scarti di corteccia e sughero

;:g'ffa' 
rucioli' residui di taglio, legno' pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce

rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura (del cuoio.;

rifiuti da operazioni di finihla, diversi da quelli di cui alla voce 040214 (di tessilil

rifiuti da fibre tessili grezze o lavorate

pttture e vemici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 0g0 I I I

adesivi e sigillanti di scarto, diversi di cui alla voce 0g0409

l0l I l2 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce l0l I I I

rmballaggi di carta e cartone

imballaggi in legno (escluso paltet)

imballaggi in materiali compositi (poliaccoppiati, CA, tefapak)
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150106 e

0803 I 8
imbaltaggi in materiali misti e toner esauriti

I 501 07 imballaggi in vetro

150109 imballaggi in materia tessile

I 50203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce I 50202

160214 apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle voci 160209 e 160213

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce I 602 I 5

200101 carta e cartone

200102 vetro (p.es. contenitori di vetro, damigiane, lastre)

2001 10 abbigliamento

2001 1 1 prodotti tessili

200128 vernici. inchiostri, adesivi e resine non pericolosi diversi da quelli di cui alla voce 200127

200 l 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129

200t32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 2001 3 1

200136 apparecchiah:re elettriche ed eletfoniche non pericolose diverse da quelle di cui alla voce 200121 e 200123

e 2001 35

2001 38 legno, diveno da quello di cui alla voce 2001 37

200139 plastica

metallo200140

200201 rifiuti biodegradabili (p.es. ramaglie, sfalci, potahre, umido - esclusi gli scarti di macelleria e pescheria)

altri rifiuti non biodegradabili200203

200301 rifiuti urbani non differenziati

rifiuti di mercati (ftazrone organica da rifiuti urbani e speciali non pericolosi assimilati a matnce organlca -
esclusi gli scarti di macelleria e pescheria)

200302
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200307 | rifiuti ingombranti
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Allegato C,

Aree di espletamento del servizio di raccolta rifiuti urbani
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Allegato D:

Sanzioni per violazioni al regolamento

Violazione Casistica
Sanzione (euro)

minima rnassima

Conferimento al servizio pubblico di raccolta di rifiuti impropri o non adeguatamente

conîezronatl

Rifiuti urbani 25 150

Rifi uti urbani ingombranti t) 250

fufiuti speciali non

pericolosi
50 500

fufiuti speciali pericolosi 100 1.000

Rifiuti speciali non

assimilati
100 1.000

Danneggiamento o esecuzione di scritte o afilissioni di manifesti o targhette sulle
attrezzature rese disponibili dal gestore per il conferimento dei rifiuti (cassonetti, cestini,

contenitori per le raccolte differenziate)
25 150

Spostamento dei contenitori dalle posizioni individuate dal gestore 25 i00

Utilizzo dei contenitori quando il grado di riempimento non ne consenta la perfetta
cnlusura

25 150

Conferimento di nfiuti non prodotti all'interno del territorio comunale ZJ 150

Deposito dei rifiuti all'estemo dei contenitori predisposti dal gestore

fufiuti urbani 25 250

Rifiuti speciali assimilati JU 400

Abbandono di rifiuti su aree e spazi pubblici o soggetti ad uso pubblico, owero

immissione in acque superficiali o sottenanee

fufiuti non pericolosi 300 3.000

Rifiuti pericolosi 300 6.000

Cemita dei rifiuti e loro aspofo dai contenitori di raccolla predisposti dal gestore del
servizio pubblico

25 150

Mancato rispetto di awalersi delle procedure di raccolta differenziata 25 t50

Conferimento nei contenitori per la raccolta di rifiuti non autorizzati provenienti da

cantieri edili
100 600
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Cemita, rovistamento e/o asporto di materiali di qualsiasi tipo precedentemente conferiti 25 150

Abbandono di materiali o rifiuti fuori dal centro di raccolta o nei pressi dell'ingresso, se
ammessi al centro. Diversamente (rifiuti non ammessi al centro) si ricade nella fattispecie

dell'abbandono su aree oubbliche
25 300

Divieto di accesso ai contenitori e ai luoghi di conferimento dei rifiuti senza
I'xrrf6lizz^zisns desli addetti

100 400

obbligo di rispettare le disposizioni riportate sulle apposite tabelle affisse all'ingresso e
all'intemo del cenfo, di attenersi alle indicazioni di accesso e conferimento fomite dagli
addetti e in generale di rispettare le disposizioni previste dal regolamento di gestione del

cenùo

100 400

Conferimento di rifiuti speciali non assimilati 100 l.000

obbligo di non intralciare o ritardare con il proprio comportamento il lavoro degli addetti
del servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani e assimilati 25 300

Obbligo pulizia di aree scoperte private 100 600

Obbligo pulizia delle superfici pubbliche concesse in uso o occupate 100 600

obbligo per i proprietari di aree private confinanti con pubbliche vie di prowedere alla
costante pulizia dell'area privata l> 100

Imbrattamento di suolo pubblico 50 300

Scarico ed abbandono di rifiuti rn area Dnvaur

Rifiuti urbani non

pericolosi o assimilati
25 100

fu fi uti urbani pericolosi 50 200

fufiuti speciali non

pericolosi
50 1.000

Rifiuti speciali pericolosi 200 2.000

obbligo pulizia di aree interessate da cantieri,.quotidianamente ed alla cessazione delle
attlvllà ZJ 250

Incendio di rifiuti

Rifiuti urbani o assimilati z) 100

fufiuti urbani pericolosi 50 500

Rifiuti speciali non

pericolosi
50 LO00

fufiuti speciali pericolosi 200 t.500
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